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Ceto m e d i o ;V'̂ .. 
a e o o n d o II « Globo > , v 

Al v « Globo », magno organo 
^ della Confindustria, fa male al 
£}> cuore vedere che in Italia r'è un 
ì.'x; numero sempre maggiore di per- i 
:'<-.torte, non comuniste, non socia

liste, non di sinistra, le quali pe
rò non credono più ai terrlfican-

'tl ritratti dei comunisti succhia--
•". tangue ai bambini, dei comunisti 
'•col colfellaccfo fra i denti. Per-1 

t ciò si ' raccomanda ai « cittadini 
* soprattutto ' ai ',« borghesi n, • al 
; « ceto medio »>. Per carità, scrive, 
, hon ui fate t!Iu«fonf, non credete 
al.comunismo « bonario umano, 
sopportabile »/ ' .. E ' piangendo -. 
«arra — per esempH/ìcare ed 

; « erudire il pupo » borghese — 
; «no terrificante • istoria unghe
rese. In questi giorni, racconta 
ti « Globo », « il ceto medio che 
abita Budapest,' senza nessun 

; «Uro motivo ali infuori di quello 
' di essere ceto medio, si è visto 
notificare lo sfratto dalla gran

ulie metropoli danubiana, per es
tere deportato in terre lontane » 
ecc. ecc. « Ceto medio — spiega 
il « Globo » per i pupi - di non 

v troppo svelta comprensione — si~ 
;ì- Onifica impiegati, professionisti, 
%', piccoli • e . medi commercianti, 
. ; pensionati ». • Gran criminali, 
V questi comunisti; non c'è vera-
;•. '- mente da fidarsene. ' . - > -, 
V ' Senonchè ecco, per la preci-
- «ione, l'elenco ufficiale — diviso 

'. v per categorie « professionali » — 
?; ;;: di coloro che sono stati allonta
ni': nati da Budapest come elementi 
ytindesiderabili: 6 .ex principi, 52 

ex conti, 41 ' ex baroni, IO ex 
. ministri e 12 ex sottosegretari 

dei governi fascisti di Horty, 67 > 
ex 'ufficiali della gendarmeria e 

• Ideila polizia fascisi a di Horthy, 
. ;,30 ex magnati dell'industria, 46 
;'i ere banchieri, 105 ex grandi la-
^iltifondisti. - : 

Come vedete, ti tratta proprio 
;T-' di '- ceto medio: impiegati, pro-
} - \ fessionisti, piccoli e medi coni
vi- merciantì, pensionati, come scri-

• ve appunto il « Globo ». Pensio-
,;\ itati a qualche milione al mese. 

f:y:-ii ponnel lono '^:.^A"';^f e;',; \..,. 
; • Il titolone di quella che non 
'%•'.• fu. mai una delle più brillanti 
4 menti del liberalismo italiano, il 
t;. Blgnor Vittorio Zincone, ha final-
• y\ mente smascherato sul atermpo» 
x» te criminose illegalità dei comu

nisti. Bène, perbacco! E' ora di 
V; finiamola, come diceva un illu-
^ tutte predecessore • dello Zincone. 
.'•'••; Eccoli dunque denunefati, i co-

'•';. munisti e con quale vigore: essi 
hi: «pennellano. : • ' •>••••' ' •" : 

£'•' m Spennellare idiozie sui mitri 
, • offende il decoro delle città, dan-
.^ negala la proprietà pubblica e 
'v privata, deturpa i monumenti, 

v costituisce evasione all'imposta 
/:';* «ulte affissioni lo sconcio (po
l v e r e Rebecchini, ecci il perchè 
-'. ili quel nutrito numero di mlliar-
. di di deficit che angustia il co-

-."• nume-di Roma — n.d.r.), e via 
Ì'S dicendo. Però fi partito comuni-
'ili sto ritiene che spennellare gli 
'•'•> faccia comodo e quindi continua 
V/ impavido a spennellare ». 

';:-?•"' II fatto, indubbiamente, è gra-
• Dissimo, e «e «e deduce la te
si guente MORALE: v; • % 
£ | Se irritar non vuol Zincone 
"r non usare II pennellone •' 
•i1 non pulire con gli stracci 
• .usa Invece t LuplnaccL 
©?; .V'»:-:< '•''''•-'':':•'•/ MASANIELLO '• 

U L T I M E N O T Ì Z I E 
| ; MENTRE IL P!RETTORE DELl'-ANOLO-IRANtAN" FUOQE NEH'IRAQ 

L'incrociatore "Mauritius,, verso 
Gli Imperialisti ricorreranno alla forza? 

Il Primo Ministro Mossadek considerato a Londra incapace di frenare il movi
mento nazionale persianoj- Àcheson dichiara: "Siamo sulla via del disastro,, 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
"LONDRA, 26 — % L'incrociatore 
Mauritius, • di ottomila tonnellate, 
ha ricevuto dall'Ammiragliato bri
tannico l'ordine di spostarsi dalla 
isola di- Bahrein, alla estremità 
meridionale del Golfo Persico dove 
si trovava dal principio di questo 
mese, sino ad un punto In prossi
mità di • Abadan. Il - Mauritius • è 
armato con nove cannoni da sei 
pollici, otto cannoni antiaerei da 
quattro pollici, sei ' lanciasiluri, ed 
ha un equipaggio di 730 uomini. 

L'annuncio della partenza del 
Mauritius alla volta di Abadan, è 
tato dato oggi • alla Camera dei 

Comuni da Morrison. Il ministro 
degli Esteri ha contemporaneamen-
'e annunciato che il direttore della 
Anglo Iranian In Persia, Drake, 
che ieri ha lasciato Abadan per 
trasferirsi a Basrah nell'Iraq, ha 
fatto questo In seguito alle Istru
zioni ricevute da Londra, e conti
nuerà a evolvere le eue mansioni 
da Basrah. senza per ora ritornare 
ad Abadan. <-.: ' - • •• •.. 
- Drake avrebbe ' dovuto, entro 
giovedì, rispondere ad una lettera 
del governo persiano che ali aveva 
ingiunto di dichiarare se fosse 
pronto a rimanere a) suo '' posto 
come dipendente della 'Compagnia 
nazionale iraniana. In un'altra let-
•era, il governo persiano aveva in
formato Drake che il suo rifiuto 
di autorizzare i capitani delle pe
trolière a firmare ricevute secondo 
la formula richiesta dalle autorità 
persiane, in ' quanto fermava la 
esportazione del petrolio, equivale
va ad' un atto di sabotaggio. 

Morrison. ha dichiarato che la 
decisione dèi governo persiano di 
non lasciar salpare da Abadan le 
oetroliere se • i loro capitani non 
rilascino ricevuta per il petrolio 
imbarcato, e la nuova legge cont-o 
i sabotaggi presentata al Marito da 
Mossadek, hanno reso la situazione 
« molto seria ». Il ' ministro degli 
Esteri ha precisato che nessuna 
ricevuta verrà rilasciata alle auto
rità persiane, a meno che la sua 
formula non tuteli « i diritti legali 
della : Anglo-Iranian » e ' che la 
« Compagnia, in" pieno accordo con 
il governo di sua maestà, sta dando 
istruzioni a tutte le petroliere che 
RÌ trovano ad Abadan di lasciare 
il porto dopo aver sbarcato, se 
necessario. 11 petrolio che hanno 
già a bordo». •»»•..-1.»•...-.> 

Dichiarazioni di Morriton 
• , 

• Se la legge contro i sabotatori 
dovesse essere approvata dal May-
lls — ha detto inoltre Morrison — 
le autorità persiane potrebbero at
tribuire la colpa di qualsiasi inci
dènte. che si verificasse per inter
ferenza • o per incompetenza nei 
campi petroliferi, ai membri del
l'apparato della Compagnia * rin
viarli a giudizio di. fronte ad un 
tribunale •• militare. Gli - impiegati 
della compagnia verrebbero chiara
mente a trovarsi in una posizione 
intollerabile ». 

« Qualora II governo persiano — 
ha cqncluso |l ministro degli Esteri 
— procedesse a queste misure, non 
lascerebbe alla Compagnia altra 
alternativa se non quella , di fer
mare ; la sua attività ad • Abadan 
entro • pochi giorni. La raffineria 
non potrebbe operare se non 6ono 
disponibili " tankers " per portare 
via il petrolio, ed è chiaro che, 
nelfa Persia meridionale, si cree
rebbe una situazione estremamente 
seria e difficile per la quale il 
governo persiano sarebbe intera
mente responsabile. • Il Primo Mi
nistro persiano ed il suo governo 
devono comprendere che, in base 
alla legge internazionale, essi sono 
responsabili per la proiezione del 
cittadini inglesi in Persia. E se 
essi si dimostrano incapaci di as
solvere tale compito, il governo 
britannico sarà costretto od assu
merlo su di sé. usando i mezzi 
necessari allo scopo ». 1 

,-E' stato a questo punto che. dopo 

aver detto che < sono' stati fatti 
preparativi per agire nel più breve 
tempo possibile », Morrison ha dato 
notizia, fra gli applausi dei conser
vatori. della partenza dell'incrocia
tore Mauritius alla volta di Abadan. 

Azione di forza 
La decisione presa dal governo 

inglese di Inviare II Mauritius a^ 
Abadan era stata comunicata da 
Morrison all'ambasciatore america
no Gifford, quando questi si era 
recato stamane al Forelgn Office 
per discutere l'appello di Malik. 
Washington concorda con Londra 
nel punto di vista che Mossadek 
è, ormai, evidentemente incapace 
di ristabilire Ma situazione persiana 
in un senso che renda possibile 11 
compromesso con la < « Anglo Ira
nian » e che il timore della rea
zione popolare lo spinge innanzi, 
verso l'attuazione di quelle misure 
che costringerebbero la Compagnia 
ad abbandonare gli impianti. , 

' Tutta l'azione anglo-americana è 
dunque . ora indirizzata dallo Scià 
all'allontanamento di Mossadek e 
alla formazione di una dittatura 
militare, nella speranza che questa 
possa reprimere 11 movimento de
mocratico per la nazionalizzazione 
e l'indipendenza dell'Imperialismo. 
L'Invio del Mauritius ad Abadan è 
un gesto intimidatorio • inteso a 
dare forza alle pressioni che gli 
ambasciatori inglesi ed • americani 
a Teheran eserciteranno sullo Scià. 

P. C. 

Dichiarazioni di Àcheson 
WASHINGTON, 26 — Nel corso 

di una dichiarazione al Congresso 
sulla situazione italiana Acheson ha 
dichiarato: «Esistono ora tutti gli 
elernenti per affermare che la cri
si . persiana sta muovendosi rapi
damente sulla via che conduce al 
disastro». • , ' 

F.P1SC101TA E TERRANOVA RIVELANO I NONI DEI MASSACRATORI DI PORTELLA 

rissa tra i banditi 
accuse contro i mandanti 

La polizia era a conoscenza degli incontri tra gli onn. Alitata e Marchesano e I 
banditi - Mattarella doveva essere sequestrato per non aver mantenuto le promesse 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
' VITERBO, 26 Da ' quando 

Francesco Pisciotta • aveva dichia
rato al Presidente della Corte di 
Viterbo di essere in grado di de 
nunciare alcuni nomi degli ese
cutori materiali della strage di 
Portellu, la tua figura era entrata 
a far parte di quel gruppetto di 
personaggi di primo piano che so
no ctpitatt nella gabbia dei » pran
di» e le sue dichiarazioni erano 
da tutti attese con giustificato in
teresse. Ma sembra ormai che nel 
procesto di Viterbo, tutte le previ
sioni siano destinate ad essere su
perate da fatti che esplodono im
provvisamente con la forza pri
mordiale delle passioni troppo a 
lungo covate, travolgendo ogni sup
posizione logica e portando al pa
rossismo questa già tanto grave e 
trauica situazione. Stamane le di
chiarazioni di Francesco Pisciotta 
detto -Mpompò» hanno provoca
to, nella gabbia dei •. grandi, una 
rissa feroce; una esplosione di sel
vaggia e terribile violenza, contro 

AL SERVIZIO DEI PROVOCATORI DI GUERRA 

Adenauer si congratula 
con il nazista Ramcke 

Ignobile presto del cancelliere con
tro la Libera ! Gioventù Tedesca 

*•<-,*--• BONN, 28. — L*ex generale del 
'/- paracadutisti di Hitler. Hermann 
fify Ramcke, recentemente «carcerato 
?•' dal governo francese dietro pres-
V «ioni degli Stati Uniti, è «tato rice-
ì'k'\ fiito oggi dal cancelliere Adenauer, 
'f^[ il quale, reca un comunicato uffl-
[fè~ eiale, «gli ha espresso la sua gioia» 
'f^ per U fatto che Ramcke è di nuovo 
•-% fai libertà. Ramcke, uno dei maggio-
5-j ri criminali di guerra tedeschi, era 
/Vitato condannato in Francia per i 
-5;̂  delitti da lui commessi nella sua 
|̂ V qualità di governatore nazista della 
Z*j Bretagna. Secondo indiscrezioni tra. 
|>' pelate a Bonn, egli assumerà ora 
*J Importanti incarichi nel quadro dei 
'!> piani di riarmo del governo di 
rgj Bonn- ;.. . v '• -̂  -'"' ": • •• " ' '.'--
gis Adenauer ha frattanto rivelato 

ÌTÌ- eoa un altro gesto, non meno igno> 
^ t à e , la natura di persecuzione e di 
'0 «Iasione del governo di cui è l'e-
f% «ponente. Egli ha infatU impartito 
?|jal governi dei «leader» (gli stati 
•0-. federali in cui è divisa la Germa-
jjt nia occidentale) l'ordine di .« sclo-
W< gUere » la Libera Gioventù Tede-

(F.DJ.) come « organizzazione 
' • & * 

-•p, diretta a minare le basi della re-
^ | pubblica tedesca occidentale ». La 
i i j Ubera Gioventù Tedesca, è l'oréa-
[*-* fìfssagione di massa delia gioventù 
i l democratica tedesca orientale e oc-
incidentale e lotta conseguentemente 
" ^ per la unità del paese, per la pace 

"&% contro 1 piani di riarmo. ' 

01 S.U. narmtram» 

. I«. — L'ADff informa 
, da Bonn, citando il corrispondente 
'•• dà Wa*"ington del giornale tede» 

^ «co-occidentale Rheinische Post, 
gli Stati Uniti hanno deciso 

di , effettuare immediatamente il 
1 riarmo della Germania occidente-
Ile. di ricostituire la Wehrmacht 

forza iniziale di 250.000 
: «maini « di creare una forza ae
rea militare di «.000 aeroplani. 
-»>econdo il corrispondente, il 

radley, aubito dopo il tuo 
dalTEorop*, ha dichiarato 

«jueaUooe deve esecra 

risolta • immediatamente dopo le 
elezioni francesi ». •'=, 

Si è ora appreso che è stato rag
giunto " l'accordo sulle proposte 
concrete per gettare le • basi per 
un riarmo di ampie prospettive >. 

1SÀDN informa quindi che sarà 
presto approvata una legge che ob
bligherà ogni cittadino della Ger
mania . occidentale a prestare il 
servizio militare. ;•• • 

Al tempo stesso, a Bonn viene 
notato che, ' durante ' i - negoziati 
condotti a Peters^erg tra gli esper
ti militari di. Adenauer e quelli 
delle potenze occidentali, è stato 
raggiunto l'accordo per la forma
zione di quattro corpi dell'esercito 
nel quadro delle forze armate del
l'alleanza atlantica. Essi consteran
no di un corpo di carristi e di tre 
corpi di fanteria, ciascuno compo
sto di tre divisioni. 

LA REQUISITORIA DI GYULA AL API AL PROCESSO DI BUBAPEST 

Il P.M. chiede il massimo della pena 
per i traditori del popolo ungherese 

Le mene deirarclvescovo Groesz nel quadro della congiura imperialista • Le dichiarazioni degli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
'•> BUDAPEST, 28. — Non • solo 
come procuratore, ma a nome di 
sette milioni di ungheresi che pro
prio in questi giorni, hanno con
fermato la loro volontà di difen
dere la pace sottoscrivendo l'ap
pello di Berlino, io chiedo che sul 
congiurati cada tutto il rigore del
ia' legge, e propongo un verdetto 
severo per gli uomini che siedono 
sul banco degli imputati, colpevoli 
di avere attentato, d'accordo •- coi 
provocatori di guerra', alla libertà 
ed alla •• pace del popolo unghe
rese ». ' . ' - , . . • ,...•: •.-•., 

Con queste parole, il Pubblico 
Ministero, dottor Gyula AJapi, ha 
chiuso la sua precisa arringa. Ala-
pi ha sottolineato che due fatti es
senziali risultano con chiarezza: 
sul piano internazionale, i ' cospi
ratori si ripromettevano di ripor
tare l'Unfjher.a i«t :amoo \p.\ Dr:-
vocatori di guerra; sul piano inter
no, essi miravano a distruggere il 

' ' Il prete omicida Vezer - ; 
governo popolare, ad abbattere la 
Costituzione . Repubblicana, - per 
portare sul trono 1 tiranni più 
odiati • del popolo ungherese: . gli 
Asburgo. . 
•"' H processo non è stato ' diretto 
come vorrebbero l'organo vaticano 
ed i giornali italiani e stranieri le
gati agli S'ati Uniti, neppure nel
la maniera più mediata contro la 
Chiesa cattolica ed i suoi ministri 
in quanto tali. Esso, al contrario 
ha solo presa in esame delitti che 
nulla avevano in comune con la 
religione, delitti chi; rientravano 

nell'ambito di reati comuni e po
litici ben definiti. Inutili appaiono, 
dunque, gli sforzi dei Vaticano e 
degli americani per tentare di far 
passare gli imputati quali difenso
ri della religione, che la Costitu
zione della Repubblica ungherese 
assicura nel modo più ampio la 
libertà di culto. 

Avanzate queste ' considerazioni 
di carattere generale, il Procura
tore ha richiamato l'attenzione 
della corte sulle singole responsa
bilità. - ' .- •; 

La figura di Grosz, capo della 
cospiratone, emerge dal processo 
senza possibilità, di equivoci. Sul 
suo conto è stato" provato, che se~ 
fruendo le Indicazioni di Mlndezén-
ty e d'accordo con gli Stati Uni
ti, egli ha cercato di ingannare il 
governo ed il popolo magiari, ope
rando contro l'accordo sottoscrit
to fra Stato e Chiesa. Egli ha ope
rato contro lo spirito e la lettera 
di questo accordo« organizzando 
quelle bande armate che, con l'ap
poggio straniero, avrebbero dovu
to contribuire ad abbattere lo Sta
to stesso. ; • ~ 

Le sue responsabilità aumentano 
se si aggiunge che lo stesso.Grosz 
ha consegnato, sottoscrivendola, 
agli Stati Uniti, una rosa di can
didati per un ipotetico governo 
provvisorio, che avrebbe dovuto 
entrare in vigore do^o l'aggressio
ne; ha protetto ed aiutato assas
sini come Vcser e la sua banda, ha 
sottratto al popolo ungherese te
sori culturali di inestimabile valo
re ed" infine ha impartito precisa 
airettive a tutti gli altri imputati, 
ed In modo particolare al cuoi più 
diretti aiutanti, monsignor Boszik. 
monsignor Endredy e Farkas, per 
l'attuazione del piano politico e 
militare, premessa del colpo di 
Stato. ' .. •• 

Per gli altri .otto imputati, il 
Procuratore ha rilevato come I 
crimini già elencati ' nel capi di 
accusa siano stati - non solo con
fermati, ma In taluni ca*i addirit
tura aggravati da nuove circostan
ze emerse nel corso del dibattilo. 

TI Procuratore aveva seguito le 
lunghe arringhe dei nove avvocati 
difensori. Sono avvocati di fiducia 
scelti dagli imputati, e questo lo 
si può rilevare anche dal calore 
con cui essi hanno difeso gli accu
sati stessi. Il difensore di Grosz, 
avvocato ' Emili Joanovies. . presi
dente dell'Associazione degli av
vocati di Budapest, ha parlato per 
circa quaranta minuti, un tempo 
pTess'a poco eguale a quello im
piegato dal Procuratore. Egli ha 
impostato le «uè argomentazioni 
sul fatto che, secondo lui. il pro
cesso non dovrebbe essere consi
derato a se stante, ' ma come ' la 
continuazione del processo Mind-
czenty, sulla persona del quale do
vrebbe pesare la responsabilità di 
aver costretto Grosz a perseguire 

nella lotta ingaggiata contro lo 
Stato. Secondo l'avvocato, Grosz 
non sarebbe già il capo di questa 
organizzazione, ma la vittima del
la rigida gerarchia ecclesiastica e, 
di conseguenza, egli si sarebbe re
so colpevole di deltti non suoi, 
ma che andrebbero' imputati ad 
altri. 

La statura di Grosz, il suo atteg
giamento, ' le sue responsabilità 
nella cospirazione, il suo grado e 
le sue origini sociali, mostrano che 
egli, ben lungi dall'essere una vit
tima, è al contrario un nemico co
sciente e deciso. Lo stesso Grosz, 
infatti, prendendo la parola alla 
fine delle nove arringhe, di difesa, 
ha fornito un'ennesima prova del
la sua abilità e del suo senso po
litico. Dopo aver detto di essersi 
reso cor.to, nella solitudine, del 
male che ha arrecato con la sua 
azione, al popolo ungherese, egli 
ha cosi concluso: • Mi auguro che 
gli uomini che sono qui chiamati 
a • pronunciare il verdette contro 
di me, non facciano cosa che ar
rechi nuovi danni al popolo ed al
la Chiesa ». E' difficile capire sino 
a che punto queste parole abbiano 
un accento ' umano e fino a qu.il 
punto esse suonino. Invece, come 

un ricatto. . -
Monsignor Boszik, nemico giura

to del popolo ungherese, colpevole 
di aver infierito già nel 1919 sui 
democratici, e che deve rispondere 
dell'organizzazione militare nella 
attuale congiura, si è detto grato 
al governo, che date le sue pre
carie condizioni di salute, l'ha ri
coverato in ospedale, facendolo 
oggetto di tali cure da portarlo a 
guarigione. Egli - si è detto grato 
di questa occasione che gli si of
friva per esprimere ai cinque me
dici che si.sono occupati della sua 
persona, la sua riconoscenza. 

Gli unici due imputati che han
no sdegnosamente risposto «no» 
all'invito a parlare, loro • rivolto 
dal Presidente, sono stati Kovacs, 
responsabile, fra l'altro, di aver 
procurato la morte del figlio do
dicenne del contadino Szabo, che 
ha 'deposto ieri, e padre Vezer, ca
po della banda di tcrror.sci che 
uccisero 30 soldati sovietlc'.. • 
••' Con l'udiena di oggi, il dibatti
mento sì è praticamente concluso. 
Contrarian-cnte al previsto, la Min-
tenza si avrà gioredi, avendo la 
Corte deciso di sospendere la se
duta di domani. 

AMLETO BOCCACCIN1 

Diserzioni in masso 
nell'eserc ito sudista 
L'aeroporto di Suwon e 22 apparecchi ame
ricani distrutti dai bombardieri popolari 

' PHYONGYANG, 26 — Il Co
mando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il 
26 giugno il seguente comuni
cato: 
• « Nei vari settori del fronte, le 

unità dell'Esercito '• popolare, in 
stretta cooperazione con i volon
tari cinesi, hanno continuato a 
condurre battaglie di importanza 
locale, - . • 

« Nella notte del 24 giugno uno 
squadrone di bombardieri not
turni di una unità aerea dello 
Esercito popolare coreano ha 
bombardato l'aeroporto di Su
won, distruggendo dieci aerei ne
mici e gli ediflsi dell'aeroporto. 
Nella etessa notte uno squadro
ne di bombardieri notturni di 
un'altra unità aerea, scoperta una 
colonna di automezzi presso i vil
laggi di Namsuri e Buvolrì, nelle 
vicinanze della confluenza dei fiu
mi Rangan settentrionale e meri
dionale, ha bombardato e mitra-

Dichiarazioni di Pacciardi su Livorno 

gliato la colonna, distruggendo 
più di 30 autocarri nemici. 

« Il 25 giugno uno squadrone 
di bombardieri di un'unità dello 
esercito popolare ha mitragliato 
un concentramento di truppe ne
miche nei sobborghi di Hunsan, 
infliggendogli gravi perdite. Il 26 
giugno le unità contraeree dello 
Esercito popolare e i distaccamene 
ti . dei fucilieri " cacciatori di 
aeroplani " hanno abbattuto 12 
aerei nemici ». 

L'agenzia Telepres* fornisce 
intanto interessanti particolari 
BU una relazione del Quartier 
Generale di Tokio, fatte recapi
tare dal gen. Ridgway, or è qual
che settimana, al gen. Omar Bra-
dley, capo di Stato Maggiore 
Generale e che sembra abbia su
scitato le più gravi preoccupa
zioni nelle alte sfere del Pen
tagono. 

In questa relazione Ridgway 
forniva particolari sulle perdite 
sofferte dalle forze sud-coreane 
e su aitri fatti che rivelavano il 

la quale gli stessi carabinieri sono 
stati in un primo momento di di
sorientamento, impotenti. 
• L'udienza era cominciata tran

quillamente come una delie tante 
di queste ultime settimane allor
ché, dopo l'escussione del teste 
Angelo Rumore, Francesco Piscioc-
ta chiedeva la parola. 

; L'intervento della Celere 
* Signor Presidente — dichiarava 

l'imputato subito dopo essersi se
duto — ho parlato a (ungo con 
Terranova e siccome lui non si de
cide mai, allora ho. deciso io di 
fare i nomi dt quelli che spararono 
a Portello:.avevo lasciato alla lo
ro coscienza la volontà di parlare, 
ma adesso'non si può piji aspet
tare: a Portella hanno sparato Giu
seppe Genovesi, Giuseppe Cuci-
nella, Giuseppe Sapienza di Fran
cesco, Salvatore Ferreri detto Fra 
Diavolo, i ' due fratelli Pianellt, 
uno di cui non ricordo il nome, 
Pietro Licari e (dopo un minuto 
di sosta). Salvatore Giuliano 

Presidente: Di Giuliano si sape
va: questo Licari, piuttosto è un 
nome nuovo in questp processo e 
non é nell'elenco degli imputati: 
bisognerà farne ricerca. - (Pietro 
Licari, da Montelepre è attualmen
te detenuto in Sicilia, a Termini 
Imerese, per faùi .. relativi alla 
banda Giuliano). 

Presidente: Pisciotta, avete a!t?o 
da aggiungere? . 

Pisciotta: No. ; 
Avv. Morvidi: Ci pud dire fi Pi

sciotta perchè Giuliano andò a 
sparare a Portello della Ginestra? 

Pisciotta: Giuliano andò a spa
rare perchè gli promisero la li
bertà se sparava sui comunisti, non 
solo lui, ma tutti saremmo stati 
liberati. •< • 

* E allora — ha detto il Presi
dente — sentiamo Antonino Ter
ranova, detto "cacaova" e voi, Pi
sciotta, tornate al vostro posto». 

Mentre Terranova . si dirigeva 
verso la CoHe, Francesco Pisciot
ta si è avvicinato alta gabbia. E 
allora fulminea è scoppiata la ris
sa. Giuseppe Genovesi che per tut
ta la deposizione di Pisciotta era 
rimasto immobile, senza muovere 
un muscolo, quando si è visto pas
sare di fronte il suo accusatore 
con un balzo felino, gli si è av
ventato al collo mugolando parole 
incomprensibili: • l'attenzione - dei 
giornalisti, degli avvocati e della 
Corte che era polarizzata sul Ter
ranova, è stata drammaticamente 
richiamata verso la gabbia dal sor
do colpo battuto sul legno delle 
gradinate dai corpi dei banditi ag
grovigliati in una selvaggia col
luttazione 

Con una mossa agilissima e, data 
la sua età, veramente insospetta
ta, Giovanni Genovesi si faceva 
allora in aiuto del fratello scon
trandosi immediatamente con Vin
cenzo Pisciotta che per le stesse 
ragioni si era lanciato dal suo po
sto al sommo della gradinata, al 
volo, sui contendenti. Tutta la gab-
gia ha tremato, quando Giovanni 
Genovesi è andato a sbattervi con
tro, colpito da un tremendo pugno 
all'orecchio di Vincenzo Pisciotta e 
le lunghe sbarre di ferro hanno 
continuata a vibrare paurosamente, 
battute dai corpi dei banditi che 
si avvinghiavano e percuotevano 
con violenza. 

Nella gabbia dei picciotti tutti 
gli imputati si erano levali in pie
di urlando frasi minacciose: * Di
sgraziati, cornuti, 4 anni sono che 
siamo dentro, lasciateci uscire!». 

Immediatamente sono state adot
tate misure di emergenza e ai de
tenuti si sono applicate le manette 
* le catene, mentre entravano in 
aula i primi agenti • della celere 
muniti -di bombe • lacrimogene. 

Piano piano la calma è ritornata 
nell'aula e nelle gabbie gli impu
tati hanno ripreso il loro posto, 
con gli abiti stracciati, i capelli 
arruffati e sul viso i segni delle 
percosse. Giovanni ' Genovesi • ha 
un orrecchio spaccato ed il san
gue gli cola sul bavero della giac
ca: anche i due Pisciotta, presen
tano varie ammaccature. 

Appena ripresa la seduta, Ut cla
morosa frattura verificatasi nella 
gabbia si è riflessa immediatamen
te nel collegio di difesa con un 
intervento dell'ava. Soria, che ha 
accusato Vaw. Crisafulli di aver 
-preparato- l'incidente. L'avv. Cri
safulli ha ribattuto, respingendo 
l'insinuazione ed ha avuto inizio 
la seconda parte della udienza, 

Il Presidente, rilevata l'incompa
tibilità che si i creata in seguito 
alle accuse di Terranora e di Pi
sciotta, ha affidato, nonostante la 
richiesta dell'avv. Crisafulli a so
prassedere, lo difesa dell'imputato 
Giuseppe Cucinella all'avv. De Ni

do lo vidi in carcere: parla, io sa 
che tu poi farlo: te tu dici queU 
lo che a me risulta, a me mi ba~ 
sta: te ne sai di più a me non 
mi interessa; ma lui niente.' E pen^ 
sare che in casa di Genovesi Giu
liano • aveva per/ino installato - la 
radio trasmittente, con la ' quale 
avrebbe dovuto fare • i • proclami/ 
Una radio che si sentiva nel rag
gio di 100 Km. e che veniva daU 
l'America! - . " ; v 
• Presidente: Ma Genovesi parlò 

mai con altri di questi mandanti? 
Terranova: Domandi al mare- , 

sciallo Calandra se Genovesi gli ha • 
mai fatto il nome di Alliata. Io 
sapevo che Genovesi accompagna
va il principe Alliata in una casa 
ed il principe si intratteneva a • 
colloquio con Giuliano dietro un 
fienile. Genovesi ha confessato que- • 
sto durante gli interrogatori, anzi \ 
il colonnello Paolantoni chiese a 
Calandra: ~Non lo conoscevi tu '. 
quel posto?» «SI — rispose allpra 
il maresciallo — ma che ne sape- . 
vo' io se dietro al fieno c'era il ! 
principe Alitata?*. • / 

Allora — prosegue Terranova — J 
quando fui interrogato, pur sapen- ( 
do tutte queste cose, feci il tonto! 
e dissi al maresciallo che Giulia-' 
no si era incontrato con il Te e 

•-'• (Ceatlaaazloae «ella 1. y»f.y : ' 
si afferma che i progressi delle 
sinistre e delle destre neofasciste 
risalgono alla mancata realizza
zione di una politica sociale. Do
po aver attaccato Sforza e l'indi
rizzo economico governativo l'ar
ticolo di De Cocci conclude chie
dendo un radicale rimpasto del 
governo prima del prossimo tur
no elettorale amministrativo. 

Le posizioni di De Gasperi ri
sulteranno indebolite anche per
chè la cosiddetta sinistra dosset-
tiana attaccherà la politica del go
verno nei settori più importanti e 
delicati. Secondo quanto scriveva 
ieri sera l'agenzia ANSA in una 
nota u;ciosa «le critiche dell'on. 
Dossetti si eserciteranno in dire
zione dei ministri Pella. Tognl, 
Sforza e Segni ». 

In questo quadro le notizie sul
le dimissioni di Gemella, anche 
se smentite ufficiosamente, «p-
caiono come l'indice della situa
zione piuttosto- critica In cui si 
trova oggi il partito democristia
no e in particolare il gruppo di
rigente degasperiano. 

Questo non Impedisce natural

mente ai clericali di proseguire che non avrebbe mai dovuto in- e quindi nel pomeriggio con il mi 
nella politica di sopraffazione e 
di accaparramento di tutte le leve 
politiche, ai danni dei movimenti 
dissidenti. L'ultimo esempio — 
sarebbe forse il caso di parlare 
di scandalo — è la liquidazione 
della redazione del settimanale l i
berale « Mondo > noto per i suoi 
atteggiamenti di indipendenza nei 
confronti della D. C A partire da 
questa settimana il direttore del 
• Mondo», Mario Pannunzio sarà 
sostituito da Mario Lupinacci. li
berale - monarchico fedelissimo 
della D. C. Il nuovo direttore cam-
bierà anche la redazione e modi
ficherà In senso conformistico lo 
Indirizzo del settimanale. 

CROLLO ALLA BORSA 
di Londra e New York 

CCeatJaaaslaaa «ma t, »ar.) . 
re fin dove può portare. Dobbia
mo soltanto sperare che alle con
versazioni preliminari segua una 
franca discussione con l'intento' di 
far finir* la Corea un conflitto • Washington ha chiesta al vederlo, 

cominciare ». 
- Ma il desiderio del popolo che 
l'appello di Malik venga raccolto 
prontamente e senza esitazione non 
trova adeguata risposta da parte 
del governo laburista. Per quanto 
il tono dei commenti ufficiosi bri
tannici s:a lontano dalla accentua
ta intransigenza dei vari portavo
ce americani, il Foreign Office ap
pare dibattuto e incerto fra i mo
tivi di politica interna e di tattica 
estera che gli consigliano di ope
rare per il ristabilimento della pa
ce in Corea, e dall'altro lato dal
la preoccupazione di non distac
carsi dall'America ed il timore di 
riaprire 1* strada, iniziando a ne
goziare sulla Corea, a più ampi 
negoziati internazionali nei quali 
le potenze atlantiche non potreb
bero sottrarsi «Ila discussione sul
la loro politica di guerra la Eu
ropa. 

L'atteggiamento da prendere di 
fronte alla proposta sovietica è 
stato discusso da Morti soa in un 
colloquio che egli ha avute stama
ne con l'ambasciatore americano 
Gifford; che appena rientrato da 

nistro degli Èsteri canadese Lester 
-Pearson, che si trova in questi 
giorni nella capitale britannica. 
Più tardi il ministro di Stato in
glese Kenneth Younger, accompa
gnato da funzionari del Forelgn 
Office, si è recato all'aeroporto di 
Londra a ricevere il Segretario ge
nerale delle Nazioni Unite Trigve 
Lie che, interrotte le sue vacanze 
In Norvegia, era di passaggio per 
tornare d'urgenza a Lake Success. 

Il colloquio Lie-Younger è du
rato 45 minuti ed è stato seguito, 
nello stesso salotto privato - dello 
aeroporto, da un colloquio tra Lie 
ed -11 canadese Pearson, durato 
mezz'ora. Prima di salire a bordo 
dello Stratocrufier che doveva por
tarlo a New York, 11 Segretario ge
nerale delle Nazioni Unite ha det
to ai giornalisti: * Sono sicuro che 
là dichiarazioni di Malik sono sta
te dichiarazioni sincere che devo
no essere prese sul serio-. Ma'al
le ulteriori domande dei giornalisti 
U è si é rifiutato di rispondere af
fermando con un sorriso che «per 
il momento meno si dice e me-

raoido declino del morale delle-cn»l<> *d ha iniziato quindi l'inter 
forze di Si Man-ri. Nei soli due 
ultimi mesi, affermava Ridgway. 

rcoatono di Terranore. 

I reparti sud-coreani avevano I ! * » « * Ì * Ì B 1 I © • • P e v * 
abbandonato le loro posizioni peri Presidente: Ci avete detto, in 
ben 40 volte senza alcun ordine.[sostanza, quanto vi è parso,.Ter-
La decisione di Ridgway di ri-»r a n o r a» speriamo che oro vogliate 
chiamare dal fronte due divi- f-nirla dì prendere m giro la Corte. 
sioni sud-coreane era stata prò 
vocata dalle diserzioni in massa 
da questi reparti. Interi gruppi 
hanno abbandonato il fronte per 
cercare riparo nei monti senza 
più tornare indietro. 

Nel suo rapporto. Ridgway in
formava Bradley che alcuni re
parti della Sesta Armata.sud
coreana erano stati costretti a 
riorganizzare parecchie volte i 
propri effettivi per le gravi per
dite sofferte e le diserzioni in 
massa. Fra le molte ragioni che 
hanno causato l'abbassamento 
del morale, il rilassamento di 
ogni disciplina e la inefficienza 
combattiva delle truppe sud-co
reane, Ridgway citava come più 
importante la totale mancanza di 
fede negli obiettivi della guerra. 
Non solo i soldati, ma anche gli 
ufficiali dello S.M. di Si Man-ri 

glio è» • aggiungendo: «Forse trajnon hanno «una chiara visione» 
usa settenaria potrò dira di più*, delle prospettiva della guerra. 

Terranova: Non avrei parlato 
non fosse successo quello che i 
successo: posso dire che a Portel
lo sono stati Salvatore Giuliano, 
Salvatore Ferreri, detto -Fra Dia
volo», i fratelli Pianelli, Giusep
pe Passatempo, Francesco Badala-
mentt, Solcatore Pecoraro, Giu
seppe Genovesi, Giuseppe Cucinel
la, Giuseppe Sapienza di Frante' 
sto e Licari Pietro. Sapienza fu 
ecstretto ad andare a Portella da 
Giovanni Genovesi, che finse di 
essere ammalato, ma per non dire 
di no a Giuliano, mandò in sua 
vece questo ragazzo che era suo 
garzone. 

Presidente: Ma Come potete sa
pere tutte queste cose a proposito 
di Genovesi? 

Terranova: Prima eravamo ami
ci, 'cosi come-ora non possiamo 
esserlo più: lui non ha voluto par
lare. perché ha arato paura dei 
mandanti, • eppure Genovesi vide 
personalmente Giuliano insieme a 
Leone Marchesano, quando questi 
due si diedero appuntamento in 
casa sua! Io disti « Genovesi qm,*' 

, 1 1 bandito Terranova 
con il principe d'Orleans. TI,ma*; 
resdallo, sentendo dire «principe», ' 
mi disse: » Vorrai dire Alliata, non 
d'Orleans!». i 
• Avv. Morvidi: • Terranova -seppe \ 

solo di questi due o anche di al- •; 
tri mandanti? E' vero che ricevet- ^ 
te da Giuliano l'ordine di segue-* i 
strare l'on. Mattarella? ••->*• A 

Terranova: Di Marchesano e Al* j 
Hata ho potuto avere queste prò- ,j 
te; degli altri mi parlò sempreì 
Giuliano. Mattarella lo dovevo se- -; 
questrare perchè Giuliano diceva 
che non aveva mantenuto le "prò-. -
messe. Ma quella era una questio- ì 
ne di Giuliano e non me ne in~ '• 
teressai. 
- (Una voce:); Presidente, posso 

parlare? ; • 
Presidente: Chi siete voi? 

- « Sono • Sapienza Giuseppe '• di 
Francesco, detto ~ Scarpesciolte ». 

Presidente: Che avete da dire? 
Sapienza: Debbo dire che le ac

cuse fatte contro di me sono tut
te false: che bisogno aveva di me 
Giuliano? ~ ••-

Terranova: Presidente, domandi 
a Sapienza perchè il suo interro
gatorio reso ai carabinieri non é . 
in questo procesto. -••. ..-..i.-" 
- Presidente (sorpreso)i Come noni 
c'è? Ci dev'essere! Vediamo un pò. ! 

Cori dicendo, U Presidente inizia \ 
le ricerche fra il grande numero -
di volumi che ingombrano il ban
co della Corte. 

L'interrogatorio Sapienza. 
• Terranova (che rivela una scon- • 
certante e sicura conoscenza del • 
processo): Presidente, è inutile che 
lo cerca, glielo dico io che non c'è! 
Sapienza, quando venne interroga-. 
to, disse tutta la verità sulla stra
ge di Portella e allora Giuliano 
si interessò personalmente all'I
spettorato' perchè le dichiarazione 
di • Sapienza fossero stracciate e 
fatte sparire. 

Sapienza: Non i vero; non ho 
mai reso nessun interrogatorio ai 
carabinieri. - '., 

Terranova • fimplacabilej; E al- i 
loro perche hai dichiarato al giù- l 
dice Mauro che non confermavi le 1 
dichiarazioni rese ai carabinieri?. 
Che bisogno avevi di mettere le\ 
mani avanti se non avevi parlato?}. 

Il Presidente, evidentemente sor-'\ 
preso dalle dichiarazioni di Ter- f. 
ranova, chiama il maresciallo Ca- \ 
landra, il quale nega di aver in- ' 
terrogato il Sapienza. '. 

Le contestazioni mosse dal Pre-' , 
sidente ed i vivace scambio di 
battute tra gli imputati Terrano-\, 
va e Sapienza provocano nell'au- . 
la nnz certa confusione, ma è un . 
intervento, per la verità assai esa- \ 
aitato dell'avv. Soria che proroa»"*. • 
un incidente, per cui l'Udienza è \ 
di nuoro sospesa dal Presidente. J 

Alla ripresa Terranova conferà? 
ma che seppe dello stralcio del"' 
l'interrogatorio di Sapienza daGiu-ì . 
liano, ma che egli non ha detta •• 
che l'interrogatorio fu stracciato' 
dai carabinieri. 

m Comunque — ha concluso Ter-» 
ranova — per danaro o per ami* 
cizia l'interrogatòrio i sparito». 

Il Presidente ha quindi interro*! 
gato alcuni imputati minori su cir-! 

costanze secondarie ed infine alle' 
ore 13.40 ha tolto questa che è,j 
stata certo una delle pia movi- J 
mentale udienze del processo peri 
la strage\H Porteli* <dell* Gi-\ 
nettra. ..-•'•--- - • "'^"X 
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